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1. I CREDITI DEL LOCATORE E 
DELL’AFFITTANTE L’AZIENDA
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1.1 LOCATORE DI BENI IMMOBILI

• COLLOCAZIONE  DEL CREDITO: Privilegio mobiliare speciale ex 

art. 2764 C.C.

• GRADO DI PRIVILEGIO: Ex art. 2778 n. 16 C.C.
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NATURA DEL CREDITO

Il contratto di locazione non risolto alla data di apertura della procedura
di liquidazione giudiziale rientra tra i contratti pendenti ed è
specificatamente disciplinato dall’art. 185 del CCII (art. 80 LF), in forza
del quale è destinato a continuare senza sospensione per effetto del subentro
automatico del curatore. Il comma 3 del citato articolo disciplina il caso
del credito del locatore.

Come viene individuata? → Rispetto alla data di sentenza di apertura
della liquidazione giudiziale:

- per i crediti scaduti entro la data di apertura della liquidazione
giudiziale spetta il privilegio speciale di cui all’art. 2764 del C.C. ex
art. 2778 n. 16 del C.C.;

- per i crediti scaduti successivamente spetta il riconoscimento della
prededuzione ai sensi degli art. 221, c. 1 CCII o art. 111, c.1 LF).

L’ART. 2764 DISPONE CHE IL 
PRIVILEGIO SPETTA:

- per le pigioni e per i fitti (canoni non corrisposti e/o per l’equo
indennizzo derivante dal recesso del curatore);

- per le mancate riparazioni a carico del conduttore dovute per i
danni cagionati al bene locato;

- per la mancata restituzione delle scorte;

- per ogni altro credito dipendente da inadempimento del contratto.
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• L’ampia portata residuale di “ogni altro credito dipendente da inadempimento del contratto” sembra attribuire il privilegio a tutti i
crediti derivanti e dipendenti dal contratto di locazione e dal suo inadempimento, sempre che questi rientrino nella normalità
della locazione ed attengano al godimento del bene seppur in giurisprudenza si rinvengano pareri contrastanti in taluni casi
(ad es. le spese condominiali anticipate dal locatore al conduttore).

• Elemento centrale per l’estensione del privilegio è la data certa del contratto di locazione, in quanto in presenza di data certa il
privilegio sussiste per il credito per fitti e pigioni maturati nell'anno in corso alla dichiarazione di fallimento, in quello
anteriore a tale dichiarazione e nei successivi e, in caso di assenza di data certa, solo ai fitti e pigioni per l'anno in corso e del
susseguente.

• Trattandosi di privilegio speciale di tipo possessuale, esercitabile esclusivamente sui frutti e sui beni effettivamente permanenti
all’interno dell’immobile locato, è previsto a carico del locatore l’onere di indicare e di provare che i beni erano stabilmente e
direttamente al servizio dell’immobile locato e che ivi si trovano al momento dell’intervenuta liquidazione giudiziale (ad
eccezione del particolare caso di cui al comma 7 dell’art. 2764 CC), in quanto la norma individua l’oggetto su cui poter rivalere il
privilegio tale che questo rifornisca l'immobile in modo stabile, non precario e non occasionale e, soprattutto, in forza di un
vincolo di funzionalità e di inerenza economica tra la cosa e l'immobile.
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PROBLEMATICHE

1. Individuazione dei beni su cui esercitare il privilegio;

2. Deposito cauzionale e compensazione art. 155 CCII (art. 56 LF);

3. Prededuzione e termini ultra-tardività delle istanze di ammissione

4. Indennità di occupazione di immobile occupato illegittimamente ed

abuso del diritto;

5. Credito verso il sub-conduttore;
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• DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE PER L’AMMISSIONE:

o Copia del contratto di locazione ed indicazione dei beni su cui far valere il privilegio;

o Documentazione dimostrativa dell’effettivo diritto di credito del locatore (su tutti contratto locazione
registrato).

• VERIFICHE DEL CURATORE:

o Verificare la data certa dell’inizio del contratto di locazione;

o Verificare se la sussistenza di eventuali danni cagionati all’immobile sia da ricondursi in un tempo anteriore
o posteriore alla data apertura della liquidazione giudiziale.

• PROPOSTA DEL CURATORE:

o Il curatore ammetterà il credito con privilegio ex art. 2764 per le casistiche ivi richiamate e nei modi
descritti in precedenza, anche ad esito delle verifiche da egli effettuate.
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1.2 LOCATORE DI FONDI RUSTICI

• COLLOCAZIONE DEL CREDITO: Privilegio mobiliare speciale ex art. 2764 C.C.

• GRADO DI PRIVILEGIO: Ex art. 2778 n. 16 C.C.

• Eccezione contratti di mezzadria e di colonia, seppur vietati da tempo, ex art. 2765 C.C.

• DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE PER L’AMMISSIONE:

o Copia del contratto di locazione e indicare i beni su cui far valere il privilegio;

o Documentazione dimostrativa dell’effettivo diritto di credito del locatore.

• VERIFICHE DEL CURATORE:

o Verificare la data certa dell’inizio del contratto di locazione;

o Verificare se la sussistenza di eventuali danni cagionati all’immobile sia da ricondursi in un tempo anteriore o posteriore alla data
apertura della liquidazione giudiziale.

• PROPOSTA DEL CURATORE:

o Il curatore ammetterà il credito con privilegio ex art. 2764 per le casistiche ivi richiamate e nei modi descritti in precedenza, anche ad

esito delle verifiche da egli effettuate.
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1.3 CREDITO AFFITTANTE L’AZIENDA

• COLLOCAZIONE DEL CREDITO: Chirografo

• NOTE E PROBLEMATICHE: Il privilegio che assiste i crediti derivanti dal

contratto di locazione di immobili non può essere esteso al canone del contratto di

affitto di azienda, ancorché fra gli elementi di questa siano compresi beni

immobili.

• Non risultano sentenze di legittimità successive alla seguente: Cassazione Civile 9

agosto 1973 n.2339.

• Il contratto di affitto d’azienda è regolato dall’art 184 CCII, ed in riferimento al

credito dell’affittante si fa riferimento al comma 3, con natura concorsuale

dell’equo indennizzo
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• DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE PER L’AMMISSIONE:

o Documenti previsti dall’art. 201 del CCII (art. 93 LF);

o Contratto di affitto di azienda redatto in forma di atto pubblico o di scrittura privata
autenticata.

• VERIFICHE DEL CURATORE:

o Verificare l’esistenza del contratto;

o Verificare il diritto di riscuotere il credito da parte dell’affittante, valutando se sia maturato
antecedentemente o successivamente all’apertura della liquidazione giudiziale.

• PROPOSTA DEL CURATORE:

• Ammetterà il credito in base al riscontro della documentazione presentata senza riconoscere in
ogni caso alcuna forma di privilegio.
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1.4 LOCATORE DI BENI MOBILI

• COLLOCAZIONE DEL CREDITO: Chirografo.

• NOTE E PROBLEMATICHE: Si ritiene esclusa ogni possibile estensione del privilegio ex art. 2764 per i crediti derivanti dalla
locazione di beni mobili.

• DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE PER L’AMMISSIONE:

o Documenti previsti dall’art. 201 del CCII (art. 93 LF);

o Contratto di locazione di beni mobili (qualora esistente);

o Ulteriore documentazione idonea a provare l’esistenza della locazione e dell’eventuale relativo credito.

• VERIFICHE DEL CURATORE:

o Verificare l’esistenza del contratto;

o Verificare il diritto di riscuotere il credito da parte dell’affittante, valutando se sia maturato antecedentemente o successivamente
all’apertura della liquidazione giudiziale.

• PROPOSTA DEL CURATORE:

o Il curatore ammetterà il credito in base al riscontro della documentazione presentata senza riconoscere in ogni caso alcuna forma di
privilegio.
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2. TASSA AUTOMOBILISTICA
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2. TASSA AUTOMOBILISTICA

• COLLOCAZIONE  DEL CREDITO: Privilegio generale ex art. 2752 ultimo comma C.C.

“[…] Hanno lo stesso privilegio, subordinatamente a quello dello Stato, i crediti per le
imposte, tasse e tributi dei Comuni e delle Province previsti dalla legge per la finanza locale e
dalle norme relative all'imposta comunale sulla pubblicità e ai diritti sulle pubbliche
affissioni […]”

- Art. 2752 ultimo comma C.C. 
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• NOTE:

La Corte di Cassazione con la recente ordinanza n. 24071/2021 (contraria alla decisione del GD
del Tribunale di Vicenza) si è occupata della qualificazione di tale tipologia di credito,
sancendo in modo definitivo la competenza regionale della tassa automobilistica. Ha
confermato come si debba in ogni caso riconoscere alle Regioni il privilegio in relazione alla
tassa automobilistica, dando dunque un’interpretazione estensiva della definizione di Ente
Locale fornita dal TUEL.

Numerazione del comma in seguito all’abrogazione del comma 2 del 2752 CC:Una soluzione
che il curatore potrebbe adottare per sgombrare il campo da ogni possibile equivoco, può
essere integrata dall’indicazione del privilegio di cui all’“ultimo comma” del 2752 CC.

Prestare attenzione alla casistica di liquidazione giudiziale di concessionaria autovetture ed
autoveicoli.
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• DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE PER L’AMMISSIONE:

o Istanza di ammissione;

o Estratto presentato dalla Regione con il quale vengono enucleate le tasse automobilistiche non pagate per
ogni anno solare, indicando:

❑ Gli interessi da ammettere in privilegio;

❑ Le sanzioni da ammettere in chirografo.

• VERIFICHE DEL CURATORE:

o Verificare l’effettivo mancato pagamento della tassa automobilistica;

o Verificare la correttezza del calcolo degli interessi, che si ricorda essere peculiare (1% semestrale).

• PROPOSTA DEL CURATORE:

• Ammetterà il credito in base al riscontro della documentazione presentata riconoscendo il privilegio generale
ex art. 2752 ultimo comma C.C.
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3. CONSORZIO DI BONIFICA
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3. CONSORZIO DI BONIFICA

• COLLOCAZIONE  DEL CREDITO: Privilegio speciale immobiliare ex art. 

2775 C.C.

“I crediti per i contributi indicati dall'articolo 864 sono privilegiati sugli immobili che

traggono beneficio dalle opere di bonifica o di miglioramento”

- Ex. Art. 2775 C.C. 
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• NOTE E PROBLEMATICHE:

Si tratta dunque di un privilegio speciale immobiliare, che vanta un grado di preferenza superiore al

privilegio immobiliare ipotecario..

I privilegi speciali immobiliari hanno prevalenza sulle ipoteche (è ciò a prescindere dal fatto che

queste siano iscritte antecedentemente al sorgere del credito) se la Legge non dispone diversamente (Art.

2748 comma 2 C.C. ).

Come ogni privilegio sorge in forza di Legge, ma, una volta venuto ad esistenza, rimane collegato

al bene cui è riferito.

Il credito assume la qualifica di credito prededucibile per la quota parte del canone consortile

maturato tra la data della sentenza di Fallimento/Liquidazione Giudiziale e la vendita del bene immobile a

cui fa riferimento.
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• DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE PER L’AMMISSIONE:

o Indicazione del bene se l’istanza viene presentata dal Consorzio di Bonifica;

• VERIFICHE DEL CURATORE:

o Verificare il Ruolo dell’AdER o l’istanza del Consorzio di Bonifica di riferimento;

o Verificare a quali beni immobili sia collegato il credito (operazione non semplice dalla lettura degli estratti AdER).

• PROPOSTA DEL CURATORE:

• Ammetterà il credito in privilegio ex. art 2775 laddove possa individuare con esattezza il bene immobile a cui il
credito fa riferimento.

• Ammetterà il credito in chirografo laddove invece tale individuazione non sia possibile (anche a seguito di richiesta
di precisazioni) oppure laddove bene non sia presente - e non sia realisticamente più recuperabile - in occasione della
verifica dello stato passivo (oppure, in alternativa, potrà anche in tale ipotesi ammettere il credito ex art. 2775
rinviando al riparto ogni ulteriore considerazione circa la degradazione del credito al chirografo in caso di assenza
del bene gravato).
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4. ACCISE
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4. ACCISE

• Il credito è relativo alle accise gravanti sui carburanti e non sui lubrificanti .

• COLLOCAZIONE  DEL CREDITO: 

o A) Privilegio generale ex 2752 CC ed art. 16 c. 3 D.lgs n. 504 del 1995 (T.U. accise). 

o B) Privilegio speciale mobiliare ex art. 2752 CC ed art. 16 c.1 D.lgs n. 504 del 1995 

(T.U. accise). 
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Caso A

Si tratta di un privilegio generale per i crediti vantati dai soggetti passivi dell’accisa verso i

cessionari dei prodotti per i quali i soggetti stessi hanno comunque corrisposto tale tributo allo

Stato, per il tramite della cosiddetta «traslazione del tributo», in cui è il cedente/contribuente di

diritto che anticipa l’accisa nei confronti del consumatore, poi insolvente

L’art. 16 c. 3 fa esplicito rinvio all’art. 2752 Codice civile per l’individuazione di tale privilegio,

senza tuttavia individuare puntualmente il grado di preferenza (che nel silenzio della norma potrebbe

essere quello di cui al 20°)

Ma, nell’ultima parte del comma 3 del citato articolo 16, si individua una condizione affinché il

privilegio sia riconosciuto: “[…] qualora questa (ndr. accisa) risulti separatamente evidenziata nella

fattura relativa alla cessione”.
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Il Tribunale d Pistoia ha concluso che la fatturazione sia un adempimento strettamente legato alla
disciplina IVA di cui al D.P.R. 633/72 e finalizzato al conseguimento della neutralità di tale tributo,
sebbene l’ordinamento ed il sistema tributario negli anni siano arrivati ad attribuire alla stessa
fatturazione una “forma di efficacia probatoria privilegiata”.

Caso B)

CREDITORE - SOGGETTO ATTIVO: si applica quanto disposto dall’art. 16 c. 1 D.lgs n. 504 del 1995: “Il
credito dell'amministrazione finanziaria per i tributi previsti dal presente testo unico ha privilegio, a preferenza di
ogni altro, sulle materie prime, sui prodotti, sui serbatoi, sul macchinario e sul materiale mobile esistenti negli
opifici di produzione o negli altri depositi fiscali, anche se di proprietà di terzi”.

“Il credito dell'amministrazione finanziaria per l'imposta ha privilegio, a preferenza di ogni altro, sulle somme
dovute dagli utenti per i consumi soggetti ad imposta”. (art. 57, c. 2 D.lgs 504/95) → Il credito assume
caratteristica di speciale mobiliare.
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• DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE PER L’AMMISSIONE:

o Nel caso di fallimento del consumatore del carburante e, in tale ipotesi, nei casi di esonero dall’emissione di fattura, il creditore dovrà
presentare ogni possibile documentazione dalla quale emergano elementi probatori a dimostrazione del fatto l’accisa sia stata assolta e traslata
sul consumatore finale quale parte del prezzo di vendita del prodotto, e purché esista un documento contabilmente rilevante contenente
l’indicazione dell’accisa o comunque l’indicazione che il prezzo di vendita è comprensivo della stessa.

o Nel caso di fallimento del distributore stradale sarà l’amministrazione finanziaria a documentare il mancato pagamento delle accise.

o VERIFICHE DEL CURATORE:

o Verificare eventuale esonero da fatturazione;

o Verificare la documentazione comprovante la «traslazione» o il mancato pagamento all’Erario.→ Nel caso del fallimento del distributore di carburante.

o Verificare il mancato pagamento delle accise. → Nel caso del fallimento del distributore.

• PROPOSTA DEL CURATORE:

• Ammetterà il credito in base al riscontro della documentazione presentata riconoscendo il privilegio generale ex art. 16 c. 3 D.lgs n. 504 del 1995
ed art. 2752 cc, con la problematica ad oggi aperta di indicazione del grado di preferenza, che nel silenzio potrebbe essere residualmente il 20°.

• Ammetterà il credito in base al riscontro della documentazione presentata riconoscendo il privilegio generale ex art. 16 c. 1 D.lgs n. 504 del 1995
ed art. 2752 cc nel caso in cui il creditore sia l’Erario.
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FINE
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Grazie per l’attenzione!
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